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DETERMINA A CONTRARRE 
 

per l'affidamento dei servizi tecnici di ingegneria e architettura relativi alla 
progettazione definitiva ed esecutiva, da restituire in modalità BIM e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, con riserva di affidamento anche dei servizi 
opzionali di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
per interventi di adeguamento sismico ed efficientamento energetico, a seguito delle 
risultanze degli audit sismici ed energetici per n. 13 beni di proprietà dello Stato, 
situati nella Regione Marche, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del 
D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. suddivisa in 5 lotti, di seguito riportati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

N

. 

DENOMINAZIONE N.BENI Codice scheda CIG CUP CPV 

1 
LOTTO 1 

CC ANCONA 
2 

ANB0721 
9333955F52 

G93G22000120001 

71242000-6 

ANB0735 G93G22000090001 

2 
LOTTO 2 

VARIE PESARO 
3 

PSB0496 

9333989B62 

G13G22000080001 

PSB0493 G73G22000120001 

PSB0512 G73G22000110001 

3 
LOTTO 3 

VVF ANCONA 
3 

ANB0738 
9334012E5C 

 

G13G22000060001 

ANB0725 G93G22000110001 

ANB0731 G93G22000100001 

4 

LOTTO 4 

VARIE  

MARCHE SUD 

3 

APB0552 
9334032EDD 

 

G33G22000070001 

APB0560 G23G22000120001 

MCB0412 G83G22000140001 

5 
LOTTO 5 

BENI VINCOLATI 
2 

AND0070 

9334042720 

G33G22000050001 

PSD0001 

PSB0020  
G73G22000090001 
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE MARCHE 

DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

in virtù dei poteri attribuiti dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità 
deliberato dal Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021 e approvato dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 26 novembre 2021 con 
condizioni recepite dal Comitato di Gestione nella seduta del 7 dicembre 2021 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in data 17 dicembre 
2021 nonché in virtù dei poteri attribuiti dal Direttore dell’Agenzia con 
Determinazione n. 96 del 17/12/2021, prot. n. 2021/22398/DIR e n. 98 del 
17.12.2021 prot. n. 2021/22401/DIR 

 

Visti: 

 il vigente Statuto dell’Agenzia del Demanio; 

 il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (di seguito, per brevità, anche 
soltanto “D.Lgs. 50/2016” o “Codice”) e in particolare: 

• l’art. 32, comma 2, del Codice, nonché le Linee Guida ANAC, con 
riferimento al principio per cui ogni contratto dell’amministrazione 
pubblica deve essere preceduto da una determinazione a contrarre, in 
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali 
del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici; 

• l’art. 23, comma 3, del Codice sui livelli della progettazione e l’art. 30 
del Codice sui principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 
concessioni; 

 le Linee Guida ANAC n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”; 

 il D.M. 2 dicembre 2016, n. 263 che approva il “Regolamento recante 
definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per 
l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei 
criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola 
o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, 
commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

 l’art. 1, comma 3, del D.L. 18 aprile 2019 n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 14 giugno 2019 n. 55, e ss.mm.ii. che prevede che 
“fino al 30 giugno 2023 si applica anche ai settori ordinari la norma prevista 
dall’art. 133 co. 8 del d. lgs. 50/2016 n. 50 per i settori speciali; 
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 il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni dalla 
Legge 11 settembre 2020, n. 120, e ss.mm.ii., recante “Misure urgenti per 
la semplificazione e l’innovazione digitale”, c.d. “Decreto Semplificazioni” 
(di seguito, per brevità, anche “D.L. 76/2020”); 

 il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano 
nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
e, in particolare, l’art. 52, co. 1, lett. a) - 1) che, modificando l’art. 1, comma 
1, del D.L. 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla L. 14 
giugno 2019 n. 55 (c.d. “D.L. Sblocca cantieri”), proroga fino al 30 giugno 
2023 la sospensione dell’applicazione dell’articolo 59, comma 1, quarto 
periodo, del D.Lgs. 50/2016, nella parte in cui resta vietato il ricorso 
all’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione di lavori; 

 il Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dall’Agenzia 
nella prevenzione degli illeciti amministrativi dipendenti dai reati 
contemplati dal D.lgs. 231/2001 (Codice Etico); 

Considerato che: 

 lo Stato è proprietario di n. 13 immobili, tra cui rientrano caserme di 
Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco e Polizia Stradale, ubicati 
nella Regione Marche e identificati con i codici di cui alla tabella in 
premessa, che necessitano di interventi di adeguamento/miglioramento 
sismico ed efficientamento energetico; 

 che detti immobili rientrano nell’elenco delle categorie di edifici di interesse 
strategico individuate dal Decreto del Capo del Dipartimento di Protezione 
Civile n. 3685 del 21/10/2003, allegato al Capitolato Tecnico e 
Prestazionale, per i quali risulta obbligatorio conseguire l’adeguamento 
sismico ai sensi delle NTC 2018; 

 che gli stessi sono stati individuati, nell’ambito delle iniziative istituzionali 
finalizzate alla valorizzazione degli immobili di proprietà dello Stato, 
dall’Agenzia del Demanio a seguito di una ricognizione su una serie di 
immobili situati nella Regione Marche, allo scopo di individuare quelli 
potenzialmente idonei alla realizzazione di interventi di adeguamento 
sismico ed efficientamento energetico; 

 che l’intervento è finanziato con le risorse del capitolo di spesa 7759, linea 
“C – Prevenzione del rischio sismico”; 

 data la specificità e peculiarità dell’intervento, nonché l’indisponibilità di 
personale tecnico interno, già impegnato in altri compiti di istituto e 
adempimenti relativi ad altre procedure di affidamento, per l’espletamento 
dei servizi di che trattasi, è indispensabile ricorrere a professionisti esterni 
cui affidare gli incarichi in oggetto; 

 al fine di procedere alla realizzazione degli interventi in argomento, con 
nota prot. n. 2021/3787/DRM del 12 maggio 2022, l’ing. Ilaria Tonelli è 
stata nominata Responsabile Unico della procedura in oggetto; 
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Tenuto conto che: 

 l’art. 111 comma 1 del D.Lgs 50/2016 che dispone: “nel caso in cui le 
amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare l’attività di direzione 
dei lavori, essa è affidata, nell’ordine, ad altre amministrazioni pubbliche, 
previo apposito accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, o intesa o convenzione di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; al progettista incaricato; ad altri soggetti scelti con 
le procedure previste dal presente Codice per l’affidamento degli incarichi 
di progettazione”; 

 l’art. 2, comma 2, del D.L. 76/2020, dispone che per l’affidamento dei 
contratti pubblici concernenti servizi di ingegneria ed architettura di 
importo pari o superiore alla soglia di rilievo comunitario, le stazioni 
appaltanti procedono mediante la procedura aperta, ristretta o, previa 
motivazione sulla sussistenza dei presupposti previsti dalla legge, la 
mediante procedura competitiva con negoziazione di cui all’art. 62 del 
Codice o il dialogo competitivo di cui all’art. 64 del medesimo Codice per i 
settori ordinari, e di cui agli 123 e 124, per i settori speciali, in ogni caso 
con i termini ridotti di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del D.L. 
76/2020; 

Ed, inoltre, tenuto conto che: 

- l’importo stimato della prestazione complessiva dell’incarico come sotto 
dettagliata, comprensiva dei servizi opzionali, computato secondo quanto 
stabilito dal Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016 
recante “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione” adottato ai sensi dell’art. 24, 
comma 8, del D.Lgs. 50/2016 (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016), è pari ad € 
1.858.071,60, al netto di IVA e oneri previdenziali professionali e 
assistenziali, ed è, pertanto, superiore alla soglia comunitaria prevista dal 
citato D.lgs. 50/2016 per l’affidamento dei servizi; 

- è, dunque, necessario procedere all’affidamento dell’incarico di cui 
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 157, 
comma 1, dell’art. 95, comma 3, lett. b) e dell’art. 60, del D.lgs. 50/2016, 
mediante procedura aperta, ad operatori economici idonei allo 
svolgimento di attività attinenti all’ingegneria e all’architettura;  

- ai fini della realizzazione dell’intervento, attesa la tipologia degli interventi, 
si è ritenuto di omettere, ai sensi dell’art. 23, comma 4, del Codice, il 
Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, rimettendo la precisazione degli 
elementi previsti per il livello omesso alle successive fasi di progettazione 
poste a gara;  

- a norma dell’art. 34 del Codice, per la redazione della progettazione si 
richiede di attenersi a specifiche tecniche conformi ai criteri ambientali 
minimi (CAM) di cui al D.M. 11 ottobre 2017 (in G.U. n. 259 del 6 novembre 
2017), recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici”; 
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- al fine di garantire il rispetto delle tempistiche del cronoprogramma e di 
evitare concentrazioni eccessive in capo al medesimo affidatario, il RUP 
ha ritenuto opportuno suddividere gli affidamenti per lotti geograficamente 
e funzionalmente omogenei e prevedere che ciascun operatore 
economico non possa, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del Codice, 
aggiudicarsi più di un lotto; 

- i contenuti dei servizi sono dettagliati nel Capitolato tecnico-prestazionale 
e relativi allegati predisposti dal RUP; 

- i tempi di esecuzione per le attività sono stati stimati complessivamente in: 

LOTTO 1: 100 giorni, di cui 65 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 35 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 2: 110 giorni, di cui 70 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 40 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 3: 110 giorni, di cui 70 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 40 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 4: 110 giorni, di cui 70 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 40 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 5: 100 giorni, di cui 65 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 35 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP. 

Sono fatti salvi eventuali necessari adeguamenti successivi del progetto 
definitivo e la tempistica dei servizi opzionali di Direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, da definire sulla base 
dei tempi determinati per l’appalto dei lavori;  

- vi è la necessità di articolare l’affidamento attraverso l’esecuzione di un 
servizio relativo al c.d. appalto principale, consistente nell’espletamento 
delle attività di progettazione definitiva ed esecutiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, e di un servizio c.d. “opzionale”, 
inerente alle attività di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione; siffatta riserva è in grado di assicurare celerità, 
speditezza e semplificazione necessarie per un rapido avvio 
dell’esecuzione del servizio; 

- l’importo complessivo a base di gara, compreso il servizio opzionale, al 
netto di IVA e oneri previdenziali professionali e assistenziali, è di 
1.858.071,60, suddiviso come di seguito riepilogato: 
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R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

A) PROGETTAZIONE DEFINITIVA +CSP 544.700,68 € 

B) PROGETTAZIONE ESECUTIVA +CSP 403.938,76 € 

AMMONTARE APPALTO PRINCIPALE € 948.639,44 € 

C) ESECUZIONE DEI LAVORI +CSE+ALTRE ATTIVITA’ 909.432,16 € 

AMMONTARE APPALTO OPZIONALE € 909.432,16 € 

Importo totale a base di gara (A+B+C) € 1.858.071,60 € 

di cui Costi per la sicurezza (non soggetto a ribasso)  

Importo soggetto a ribasso 1.858.071,60 € 

- l’importo così quantificato rappresenta il valore complessivo del 
corrispettivo stimato a corpo per l’espletamento di tutte le attività previste 
per il servizio richiesto; 

- per l’esecuzione dell’appalto vengono prescritte le professionalità minime 
individuate dal RUP nel Capitolato tecnico prestazionale ed in possesso 
degli anni di iscrizione all’Albo, dei titoli, delle abilitazioni e certificazioni 
meglio descritti nel Disciplinare di gara; 

- ai fini della dimostrazione dei requisiti di capacità economica e finanziaria, 
è richiesto agli operatori economici un fatturato globale minimo per servizi 
di ingegneria e architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, riferito ai 
migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione 
del bando, per un valore pari all’importo dei lavori relativi al bene di 
maggior valore all’interno di ciascun lotto. Il suddetto requisito viene quindi 
richiesto al precipuo fine di valutare l’affidabilità economico/finanziaria dei 
concorrenti in relazione alla rilevanza complessiva e strategica dei servizi 
da espletare, funzionali all’adeguamento sismico ed efficientamento 
energetico per n. 13 immobili di proprietà dello Stato situati nella regione 
Marche per i quali lo svolgimento di puntuali audit sismici ed energetici ne 
hanno manifestato l’urgenza e la necessità;  

- per quanto concerne invece i requisiti di capacità tecnico-organizzativa, gli 
stessi sono stati individuati dal RUP nel rispetto delle Linee Guida n. 1 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed 
ingegneria”, declinandoli in relazione alle categorie/ID Opere oggetto 
dell’intervento da affidare, come meglio esplicitato nei documenti di gara; 
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- i requisiti di ammissione individuati per la selezione degli operatori 
economici - tali da consentire di ampliare quanto più possibile la platea dei 
potenziali concorrenti, garantendo al contempo che il soggetto affidatario 
abbia la solidità organizzativa per il corretto espletamento del servizio - 
risultano congrui e pertinenti a fronte dello scopo perseguito dall’Agenzia; 

- i servizi saranno aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del D.Lgs. 50 /2016 e 
dell’art. 2 del D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 
(cd. Decreto Semplificazioni), nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle 
Linee Guida ANAC sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE RIFERIMENTO VALUTAZIONE 

FATTORI 
PONDERALI 

a) 
Professionalità e 
adeguatezza 
dell’offerta 

Schede descrittive 
Valutazione 
qualitativa 

Pa = 30 

b) 

Caratteristiche 
tecnico 
metodologiche 
dell’offerta 

Relazione tecnica e 
OGI  

Valutazione 
qualitativa: 

 
Pb = 50 

c) 

Ribasso 
percentuale unico 
sull’importo a 
base di gara 

Offerta economica 
Valutazione 
quantitativa 

Pc = 10 

d1) 

Criteri premianti 
ai sensi del DM 
11/10/2017 
(CAM) 

Certificazioni (presenti 
all’interno della 
struttura operativa 
minima) secondo la 
norma internazionale 
ISO/IEC 17024 o 
equivalente 

Presenza 
certificazione 

di = 4 

d2) 

Criteri premianti 
Responsabile 
processo BIM 
certificato 

Certificazione 
competenze secondo 
norma UNI 11337-
7:2018 “Edilizia e 
opere di ingegneria 
civile – gestione 
digitale dei processi 
informativi delle 
costruzioni - Parte 7: 
Requisiti di 
conoscenza, abilità e 
competenza delle 
figure coinvolte nella 

Valutazione 
Quantitativa 

di = 3 
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gestione e nella 
modellazione 
informativa”, rilasciato 
da ente accreditato ai 
sensi della ISO 17024 

d3.1) 

Criterio premiante 
relativo alle pari 
opportunità di 
genere e 
generazionali 

Assenza di verbali di 
discriminazione di 
genere 

Presenza 
dichiarazione 

con assenza di 
verbali 

di = 1 

d3.2) 

Criterio premiante 
relativo alle pari 
opportunità di 
genere e 
generazionali 

Composizione 
dell’organico aziendale 
con presenza, per 
almeno il 40%, di figure 
femminili 

Presenza 
dichiarazione 
che soddisfa il 

requisito 

di = 1 

d3.3) 

Criterio premiante 
relativo alle pari 
opportunità di 
genere e 
generazionali 

Compagine societaria 
o struttura 
dell’associazione 
professionale 
composta, per oltre la 
metà numerica dei soci 
e/o di quote di 
partecipazione, da 
soggetti di età inferiore 
a 36 anni 

Presenza 
dichiarazione 
che soddisfa il 

requisito 

di = 1 

TOTALE 100 

 

- ai fini della formulazione dell’offerta, tenendo conto della natura dei servizi 
e delle modalità di esecuzione degli stessi, il RUP non ha ritenuto 
necessario prevedere un sopralluogo sull’immobile oggetto dell’intervento; 

- vi è la facoltà di avvalersi della cosiddetta “inversione procedimentale” 
prevista dall’art. 133, comma 8, del Codice, così come disposto dal D.L. 
18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, 
n. 55 (L. 55/2019), in quanto consente di abbreviare notevolmente i tempi 
necessari per l’affidamento dei servizi, prevedendo di esaminare le offerte 
tecniche e le offerte economiche prima della verifica della documentazione 
amministrativa;  
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- l’Agenzia del Demanio si avvale dell’utilizzo della piattaforma informatica 
Consip S.p.a., conforme all’art. 40 e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del 
Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 82/2005, mediante 
la quale verranno gestite tutte le fasi della procedura, oltre che le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni; 

DETERMINA 

1. di richiamare tutte le premesse e le considerazioni sopra indicate che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di indire per le motivazioni espresse in premessa, una procedura aperta, 
suddivisa in numero 5 (cinque) lotti specificamente individuati in oggetto, 
ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2, del D.L. 
76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, per l’affidamento 
dei servizi dei servizi tecnici di ingegneria e architettura relativi alla 
progettazione definitiva ed esecutiva, da restituire in modalità BIM, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, nonché, in via 
opzionale, della direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, per interventi di adeguamento sismico ed efficientamento 
energetico, a seguito delle risultanze degli audit sismici ed energetici, per 
n. 13 beni di proprietà dello stato situati nella Regione Marche; 

3. di dare atto che la procedura verrà articolata nelle modalità esplicitate nelle 
premesse; 

4. di quantificare l’importo complessivo dell’appalto, compreso il servizio 
opzionale, al netto di IVA e oneri previdenziali professionali e assistenziali, 
in € 1.858.071,60;  

5. di dare atto che l’appalto sarà finanziato con le risorse del capitolo di spesa 
7759, linea “C – Prevenzione del rischio sismico”; 

6. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Ilaria 
Tonelli, per il quale non sussistono cause di conflitto d’interesse di cui 
all’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 ovvero obbligo di astensione ai sensi dell’art. 
7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, come da dichiarazione sottoscritta dalla 
stessa agli atti d’ufficio; 

7. di richiedere ai sensi dell’art. 5 del citato DM e dell’art. 23, comma 13 del 
Codice l’elaborazione del progetto definitivo ed esecutivo in modalità 
“Building Information Modeling” (BIM), avendo adempiuto agli obblighi 
preliminari di cui all’art. 3 del DM 560 del 01/12/2017; 

- di dare atto che i tempi di esecuzione per le attività sono stati stimati 
complessivamente in: 

LOTTO 1: 100 giorni, di cui 65 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 35 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 2: 110 giorni, di cui 70 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 40 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 
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LOTTO 3: 110 giorni, di cui 70 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 40 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 4: 110 giorni, di cui 70 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 40 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP; 

LOTTO 5: 100 giorni, di cui 65 giorni per l’attività di Progettazione 
Definitiva e CSP e 35 giorni per l’attività di Progettazione Esecutiva e 
CSP. 

Sono fatti salvi eventuali necessari adeguamenti successivi del progetto 
definitivo e la tempistica dei servizi opzionali di Direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, da definire sulla base 
dei tempi determinati per l’appalto dei lavori;  

8. di dare atto che i requisiti di ammissione individuati per la selezione degli 
operatori economici - tali da consentire di ampliare quanto più possibile la 
platea dei potenziali concorrenti, garantendo al contempo che 
l’aggiudicatario abbia la solidità organizzativa per il corretto espletamento 
del servizio - risultano congrui e pertinenti a fronte dello scopo perseguito 
dall’Agenzia; 

9.  di dare atto che gli operatori economici siano in possesso dei requisiti 
innanzi prescritti e richiamati nella documentazione di gara; 

10. di riservare alla Stazione Appaltante la facoltà di aggiudicare l'appalto 
anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida purché ritenuta 
conveniente e congrua da parte dell'Amministrazione; 

11. di stabilire che il termine per la formulazione delle offerte è pari a 44 
(quarantaquattro) giorni; 

12. di utilizzare quale criterio di aggiudicazione l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del Codice, secondo i 
criteri e i relativi fattori ponderali e gli elementi di valutazione individuati 
sulla base delle Linee Guida ANAC n. 1 recanti “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, 
pertinenti rispetto all’oggetto dell’appalto, come specificati nella 
documentazione di gara; 

13. di dare atto che, per ciascun lotto, le offerte tecniche ed economiche 
saranno esaminate prima dell’esame della documentazione 
amministrativa applicando la procedura di cui all’articolo 133, comma 8, 
del Codice e oltre i termini ivi previsti, precisando che così come 
specificamente riportato nel Disciplinare di gara verrà esaminata la 
documentazione amministrativa esclusivamente degli operatori primo e 
secondo classificato in graduatoria; 

14. di dare atto che il contratto sarà stipulato a corpo, mediante scrittura 
privata come previsto dall’art. 32, comma 14, del Codice e che sono a 
carico degli aggiudicatari tutte le spese relative alla stipula ed alla 
registrazione del contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere 
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gravanti, secondo la normativa vigente, sulla prestazione, come ogni altra 
spesa concernente l’esecuzione dello stesso; 

15. trattandosi di procedura di rilievo comunitario, di procedere alle 
pubblicazioni di cui all’art. 72 del Codice e di quanto previsto nel Decreto 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016 
(G.U.R.I. 25 gennaio 2017) emanato ex art. 73, comma 4, del Codice, 
ossia pubblicando sulla G.U.U.E., sulla G.U.R.I. e su due quotidiani a 
diffusione nazionale; 

16. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace e che lo 
stesso è soggetto agli obblighi di pubblicazione sul profilo del committente; 

17. di procedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del Codice, alla pubblicazione 
della presente determinazione sul sito istituzionale dell’Agenzia del 
Demanio, nonché alle pubblicazioni obbligatorie di cui agli artt. 72 e 73 del 
Codice. 

       
 

Il Direttore  

Cristian Torretta 
        Documento firmato digitalmente ai sensi del 

          d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
 
 

Visto:  
Il Responsabile Ufficio Gare e Appalti  
                Avv. Martina Viventi  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 
 d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
 
 
 
 
 
 
 

Visto:  
Il Responsabile Area Tecnica  
      Ing. Tiziano Pelonara  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 
 d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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